
Tabella 1 – Edifici in muratura: definizione delle soglie di danno 
DANNO SIGNIFICATIVO 

È definita soglia di danno significativo la soglia minima di danno consistente in almeno una delle condizioni di seguito 
definite: 
- lesioni diffuse di qualunque tipo, nelle murature portanti o negli orizzontamenti, per un'estensione pari al trenta per 

cento della superficie totale degli elementi interessati, a qualsiasi livello 
- lesioni concentrate passanti, nelle murature o nelle volte,di ampiezza superiore a millimetri tre; 
- evidenza di schiacciamento nelle murature o nelle volte; 
- presenza di crolli significativi nelle strutture portanti, anche parziali; 
- distacchi ben definiti fra strutture verticali ed orizzontamenti e all'intersezione dei maschi murari; 
- è considerata condizione di danno significativo anche la perdita totale di efficacia, per danneggiamento  o per crollo, 

di almeno il cinquanta per cento delle tramezzature interne, ad uno stesso livello, purché connessa con una delle 
condizioni di cui sopra, prescindendo dalla entità fisica del danno. 

 
DANNO GRAVE 

Si definisce danno grave  quello consistente in almeno una delle condizione di seguito definite: 
- lesioni diagonali passanti che, in corrispondenza di almeno un livello, interessino almeno il 30% della superficie 

totale delle strutture portanti del livello medesimo; 
- lesioni di schiacciamento che interessino almeno il 5% delle murature portanti; 
- crolli parziali delle strutture verticali portanti che interessino una superficie superiore al 5% della superficie totale 

delle murature portanti; 
- pareti fuori piombo per un'ampiezza superiore al 2% sull'altezza di piano, da valutarsi in sommità o a 2/3 

dell’altezza di piano;  
- significativi cedimenti in fondazione, assoluti (superiori a 10 cm e inferiori a 20 cm) o differenziali (superiori a 

0.002 L e inferiori a 0.004 L, dove L è la lunghezza della parete in muratura) o significativi fenomeni di dissesto 
idrogeologico. 
 

 


